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Questo nuovo anno si apre, Gesù,

con dei messaggeri improvvisati:

nessuno si aspetta che proprio i pastori

diventino i primi “apostoli”,

portatori di un annuncio così importante.

Eppure è alle loro bocche che è affidato

il Vangelo che ancora percorre la terra.

Nessuno di noi, allora, può sentirsi esonerato

dal portare la tua Parola.

Questo nuovo anno si apre, Gesù,

con Maria, tua madre, che custodisce

fatti e parole di cui non può

decifrare immediatamente il senso

e allora li confronta e li medita,

perché non vadano perduti,

ma diventino una luce e una forza.

Anche a noi, Gesù, tu chiedi,

lungo quest’anno appena cominciato,

di non lasciar scorrere invano

la tua grazia nascosta dentro la storia.

Tu ci domandi di rimanere pensosi

davanti a tutto quello che accade,

senza mai rinunciare a capire,

a discernere il bene dal male

e a scegliere, con la saggezza del Vangelo,

la strada da seguire per vivere da discepoli.

(Roberto Laurita)
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La presenza materna di Maria, che segna l’inizio del nuovo anno, sembra quasi volerci rilanciare nel tempo, nel “nostro” tempo e nel tempo della storia umana: quel «tempo» che ha raggiunto la sua «pienezza» quando «Dio mandò il suo Figlio, nato da donna» (II Lettura). Da allora ogni istante è gravido di eternità. Ci è dato di guardare a Maria come alla Madre che ha generato il Figlio dell’Eterno. Da lei impariamo ad abitare la storia e a scrutare il senso nascosto delle cose, da lei che «custodiva tutte queste cose – parole ed eventi – meditandole nel suo cuore» (Vangelo). È la via del silenzio che genera la Parola, è l’ascolto umile della realtà che la feconda “dal di dentro”. Maria ha continuato a custodire il Figlio di Dio là dove prima lo aveva accolto, “nel grembo del suo cuore”. E, come Madre, lo genera anche “nei nostri cuori”, perché risuoni la voce del suo Spirito che grida: «Abbà! Padre!». È il canto dei figli di Dio amati, custoditi, da cui traspare lo splendore luminoso del suo volto, promessa di pace e benedizione (I Lettura) per tutta l’umanità.

Sorelle Clarisse, Monastero Immacolata Concezione - Albano L. (RM)
«La Madre del Redentore ci precede e continuamente ci conferma nella fede, nella vocazione e nella missione. Con il suo esempio di umiltà e di disponibilità alla volontà di Dio ci aiuta a tradurre la nostra fede in un annuncio del Vangelo gioioso e senza frontiere. Così la nostra missione sarà feconda, perché è modellata sulla maternità di Maria. A Lei affidiamo il nostro itinerario di fede, i desideri del nostro cuore, le nostre necessità, i bisogni del mondo intero, specialmente la fame e la sete di giustizia e di pace e di Dio» (Papa Francesco).

BUON ANNO!
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LVI Giornata Mondiale della Pace

Dal Messaggio di Sua Santità Papa Francesco

Nessuno può salvarsi da solo.

Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace

Dopo tre anni, è ora di prendere un tempo per interrogarci, imparare, crescere e lasciarci trasformare, come singoli e come comunità; un tempo privilegiato per prepararsi al “giorno del Signore”...la più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure anche più fragile, è la fratellanza umana, fondata sulla comune figliolanza divina, e che nessuno può salvarsi da solo. È urgente dunque ricercare e promuovere insieme i valori universali che tracciano il cammino di questa fratellanza umana....più forte la consapevolezza che invita tutti, popoli e nazioni, a rimettere al centro la parola “insieme”.

...Cosa, dunque, ci è chiesto di fare? Anzitutto, di lasciarci cambiare il cuore dall’emergenza che abbiamo vissuto, di permettere cioè che, attraverso questo momento storico, Dio trasformi i nostri criteri abituali di interpretazione del mondo e della realtà. Non possiamo più pensare solo a preservare lo spazio dei nostri interessi personali o nazionali, ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, con un senso comunitario, ovvero come un “noi” aperto alla fraternità universale. Non possiamo perseguire solo la protezione di noi stessi, ma è l’ora di impegnarci tutti per la guarigione della nostra società e del nostro pianeta, creando le basi per un mondo più giusto e pacifico, seriamente impegnato alla ricerca di un bene che sia davvero comune.
Venerdì 6 gennaio – Epifania del Signore

L’Epifania, giorno della manifestazione del Signore a tutte le genti, è anche il giorno dei tre doni molto pregiati: l’oro, l’incenso e la mirra: “Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra”. Al di là del significato individuale di questi doni, qual è il messaggio che scaturisce da una loro visione d’insieme? Quei doni rappresentavano ciò che di più prezioso e importante potevano donare al Bambino Gesù gli uomini venuti dall’oriente. Entrare nella logica del testo sacro significa, allora, disporci anche noi a donare al Signore ciò che abbiamo di più intimo e prezioso. Ciascuno è capace di riconoscere nella propria vita un tale tesoro, che magari ancora non ha avuto il coraggio di donare a Dio. Oggi è il giorno indicato per fare questo atto di coraggio, di fede e di amore. Tutto è di Dio e tutto deve tornare a Dio. Forse ciò che di più pregiato in questo momento abbiamo nelle mani è il nostro “io”, con i progetti, i desideri, i punti di vista; e forse non lo vogliamo abbandonare. Prendiamo esempio dai Magi e facciamo dono generoso di questo tesoro prezioso al santo Bambino di Betlemme.

Mons. Guido Marini
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MARIA SS.MA MADRE DI DIO�
Giornata mondiale della pace


�
s. messa delle ore 8 sospesa


ore 9,30, Civo: s. messa solenne (triduo dei defunti) 


ore 11, Mello: s. messa solenne pro populo�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - def. Bonetti Emilio


                       - deff. Poncini Assunta e familiari


ore 9,30, Civo: s. messa solenne pro populo


ore 11, Mello: s. messa solenne


                      (- settimo def. Izzo Raffaella


                       - def. Settembrini Maria


                       - deff. Fides, Fernando, Luciano, Carmela e Dino)�
�
�
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Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno�
�
ore 9, Civo: s. messa (triduo dei defunti)


ore 10,30, Mello: s. messa per:


                              - settimo def. Gianni Palmira


                              - deff. Tarca Arturo, Eugenio, Palma e Mario


                              - deff. Zanzi Giacomo, Pietro, Pietro, Erminia,  


            Mario e familiari�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Tarca Bruno, Bonolo Lodovico e Anita


                         - def. Bonetti Silvia Assunta�
�
�
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Ss.mo Nome di Gesù�
�
ore 17, Civo: s. messa (triduo dei defunti)�
�
ore 17, Civo: s. messa per def. Frate Tino                       �
�
�
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MER�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Bonadeo Luigi e Ida


                         - deff. Barona Gemma e Alfredo�
�
ore 17, Mello: s. messa per:


                         - deff. Tarca Alessio e Irene


                         - deff. Rampellini Battista e familiari�
�
�
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GIO�
�
ore 17, Civo: s. messa per def. Mastinelli Rocco�
�
ore 17, Civo: s. messa per deff. Frate Livia ed Emilio�
�
�
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EPIFANIA DEL SIGNORE�
Giornata mondiale dell’infanzia missionaria�
ore 17, Mello: s. messa per:


                       - deff. di Raschetti Rosanna


                       - intenzione particolare �
�
ore 17, Mellos. messa per:


                        - deff. Baraglia Giovanni, Maria e Lino


                        - deff. Quaini Teresa e Santino�
�
�
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SAB�
�
ore 16,30, Mello: s. messa con canto del  Te Deum 


                (- deff. Baraglia Adalgisa e familiari


               - deff. Zanzi Erminia, Broglio Angelo e Colli Antonio)


ore 18, Civo: s. messa con canto del  Te Deum (def. Piras Delfino)�
�
ore 18, Civo: s. messa per def. Soldati Rinaldo�
�
�
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BATTESIMO DEL SIGNORE�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Polini Pietro e Pierina


                     - deff. Tarca Francesca, Giuliano, Giovanni e Paolina 


ore 9,30, Civo: s. messa solenne con canto del Veni Creator 


                         (intenzione particolare)


ore 11, Mello: s. messa solenne con canto del Veni Creator 


                         (pro populo)�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - deff. Maghini Massimina e Giovanni


                       - deff. Bonetti Paolo e Savino


ore 9,30, Civo: s. messa pro populo


ore 11, Mello: s. messa – festa di s. Cecilia


                     (- deff. m° Edoardo, Mirco, Pierluigi, Ermanno e Palma


                    - deff. Quaini Getzemani, Ermanno e familiari


                    - deff. Manna Brigida, Giovanni e Adalgisa)


ore 14,30, Civo: ss. vespri solenni, benedizione eucaristica 


                             e processione�
�
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